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Autopompe rotte, organici ridotti 
sedi pericolanti, centralini guasti 
l a denuncia del sindacato ; 
«in pericolo la sicurezza di tutti» 

Un anno fa in piazza Rondanini 
un uomo morì per il tardato soccorso 
,nel palazzo in preda alle fiamme*""•* 

j Anche allora i pompièri bloccati 

Corsa a ostacoli per i vi 
Bilancio negativo per i vigili del fuoco. Ad un anno 
esatto dall'incendio di piazza Rondanini, dove un 
uomo perse la vita gettandosi dall'appartamento in 
fiamme, nell'attesa dell'autopompa bloccata dal 
traffico, la Cgil funzione pubblica fa il punto della si
tuazione. Organici é mezzi insufficienti, poche sedi 
e maltenute. Il Comune fa promesse, ma non si an
nunciano interventi rapidi. 
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-**• Autopompe fuori uso, 
idranti nascosti sotto l'asfalto, 
'centralini che si bloccano, or-
«artico insufficiente e ostacoli,. 
Jropoi ostacoli per assicurare 
.gli interventi tempestivi nel 
centro storico. Ad un anno dal
la tragedia di piazza Rondani
ni, i vigili del fuoco e la Cgil 
funzione pubblica lanciano 
Tatlarme sulle condizioni in 
"cui operano gli uomini del 
"Monto intervento, feri, proprio 
nella Messa strada della trage-
4ha, un marciapiede ha bloc
cato il transito di, un'autogrù 
dehrlglll del fuoco. Un marcia-
•piede rimasto II, anche se l'au-
tpritài giudiziaria'aveva ordina
to di rimuoverlo. Il 16 dicem
bre dell'89 un uomo si gettò 
"dal balcone del suo apparta-
-mento nel centro storico. Le 
.Itarrrme avevano Invaso lutti i 
JocaU. Per lunghiattimi rimase 
«poeto al cornicione nella 
-speranza di un aiuto. I vigili 
ranno accorsi, ma il traffico e 
le auto in sosta selvaggia impe-
.dkronor l'accesso ai mezzi di 
soccorso, (da pochi giorni e 
stata aperta un'inchiesta per 
accertare sé furono di ostacolo 
«neh» le grosse fioriere) Da 

allora cosa si è fatto per la sicu
rezza? Progetti per il futuro, ma 
Il presente è drammatico. L'or
ganico è composto da U l 2 vi
gili che devono altomare circa 
il 10% degli interventi dell'Inte
ro territorio nazionale. «Per es
sere sufficienti - dicono I sin
dacalisti - dovrebbero essere 
almeno 2.000». Ancor più 

' drammatica la situazione delle 
; autobotti. 123 distaccamenti di 
• Roma e provincia hanno in do-
' tazione 56 autopompe a ser-
' batolo: 10 sono assolutamente 

fuori uso, servono solo per pre-
' levare pezzi da montare sulle 
'altre pompe in caso di -pan
no. Delle restanti 46, la metà è 

' periodicamente fuori servizio, -
! perché sul mezzi non viene fat

ta alcuna forma di manuten-
< zione. 

' Non esiste una mappa degli 
idranti dislocati sul territorio. 

' Spesso i vigili non riescono a 
; trovarli, perche sono coperti 
' .dai marciapiedi o dall'asfalto. 
' Alla centrale operativa, se arri-
' vano contemporaneamente 
, più di tre chiamate, i malcapl-
- tati aspettano per ore, perche il 

centralino non smista le telefo-

MCampdoglio 
è scontro 

sulla trasparenza 
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nate. Per un decentramento 
sufficiente sarebbero necessa
rie almeno altre sei sedi, ma in 
costruzione ce n'è solo una, in 
viaNomentana. 

«Prima del tragico incidente 
avevamo più volte sottolineato 
al governo locale e al ministe
ro degli Interni le difficoltà e i 
rischi che corrono 1 cittadini -
ha detto Bruno Raccio, segre
tario generale aggiunto della 
Cgil funzione pubblica del La
zio, durante la conferenza 
stampa di denuncia tenutasi 
ieri - Di recente il comune ha 
preso alcuni impegni». In can
tiere ci sono del progetti, ma i 
fondi non sono sicuri. Nel "91 

si dovrebbero ristrutturare le 
sedi dei vigili del fuoco. Costo: 
7 miliardi per 1 lavori in via Ge
nova e a Osila, doro la struttu
ra è pericolante, e 6 miliardi 
per I lavori di manutenzione 
delle altre sedi. Un .litro impe-

Pno, preso il 13 diosmbre dal- -
amministrazione dorante una 

riunione cui erano presenti il 
sindaco, il vice prefetto e gli as
sessori Redavid e Amato, ri
guarda l'installazione, da fare 
inizialmente nel centro, di al
cuni Idranti a colonnina. Servi
ranno per rifornire tempestiva
mente le piccole autobotti ed 
evitare II ricorso al mezzi in
gombranti. La prima fase dei-

Anche ieri, 
con» -
un anno fa, 
un'autobotte ' 
del vigili 
del fuoco 
bloccata 
in piazza 
della Minerva 
da un 
marciapiede 

l'operazione dovrebbe costare 
circa 11 miliardi (l'intero pro
getto ne costerà 50). I soldi pe
rò dovrebbero derivare dalla 
vendita degli immobili comu
nali, operazione che allunga di 
molto i tempi di realizzazione. 
In cantiere c'è anche l'istituzio
ne di una commissione tecni
ca con il compito di studiare la 
possibilità di fornire giornal
mente ai vigili informazioni sul 
traffico. Solo Informazioni? «E 
compito dell'assessore al traffi
co occuparsi di risolvere i pro
blemi di viabilità - aggiunge 
Raccio - Però non e mal stato 
presente alle riunioni con il 
sindaco e il prefetto». ••• 

Operazione sicurezza 
16 strutture in più 
per le forze dell ordine 
*•* Operazione sicurezza. 
Quattro commissariati, sette 
posti fissi di polizia, cinque 
nuove stazioni dei carabinie
ri:, questa la mappa delle 
nuove strutture da realizzare 
per «garantire la sicurezza su 
tutto il territorio urbano». E il 
risultato del vertice di ieri 
convocato dal prefetto Ales
sandro Voci. A sottolineare 
la necessità di maggiore tute
la del cittadini è stato il que
store Umberto Impiota, in
sieme ai comandanti dei ca
rabinieri e della guardia di Fi
nanza. Alla riunione erano 
presenti anche l'assessore al 
bilancio Palombi, I rappre
sentanti sindacali del Siulp, 
della Cgil, della Osi e della 
Uil. Dove sorgeranno te nuo
ve strutture? Soprattutto in 
periferia. 

I commissariati dovrebbe
ro essere collocati nei quar
tieri Morena, Spinacelo, Ser-
pentara e Magliana. I sette 
posti fissi di Polizia verranno 
allestiti alla Serpentara, a Ca
sal Bruciato, nel quartiere Tl-
burtlno, a Tor Bella Monaca, 
a Cinecittà Est, a Corviale e a 

Prima Porta. Le nuove stazio
ni-dei carabinieri sono previ
ste nei quartieri di Patmarola, 
Mostacciano, Casetta Mattel, 
Acquatraversa e Primavalle. 
- Soltanto nuovi locali, op
pure anche ristrutturazione 
delle tante sedi in condizioni 
fatiscenti? Al centro della di
scussione che ha animato il 
vertice c'è stata anche la 
qualità dei posti di lavoro. I 
rappresentanti del sindacato 
hanno soottolineato i tanti 
disagi che colpiscono soprat
tutto gli agenti di nuova no
mina, che spesso passano le 
ore di servizio in locali di for
tuna, privi'di dignitosi servizi 
igienici. Ai rischi di un «me
stiere pericoloso» si aggiun
gono mille disagi. Un proble
ma che adesso si fa più pres
sante anche per la presenza 
nei corpi di polizia di molte 
donne. «La condizione del 
bagni e ancor più inaccetta
bile - dichiarano i rappre
sentanti sindacali in una nota 
diffusa dopo rincontro - per 
la torte componente femmi
nile presente oggi nella poli
zia». • • . - . . - . , 

Ieri ancora shopping sotto chiaye. Caos in piazza Venezia per il matrimonio di Gaya junior 

Da domani tornano i vigili e le ganasce 
Il sabato della salvezza. Grazie alla chiusura degli 
uffici, ieri - ultima giornata di vertice Cee - in città 
s'è circolato senza troppe difficolta. L'unico vero in
gorgo, in piazza Venezia, non aveva nulla a che fare 
con i Dodici (c'era il matrimonio del figlio idi Gava). 
Domani si toma alla normalità, con i vigili di nuovo 
a controllare le corsie protette e a piazzare ganasce 
(in 7 giorni sono state bloccate 400 auto). 

• • Addio all'Europa e agli 
ingorghi targati Cee. Da doma
ni il traffico riprenderà i ritmi 
normali e l'assessore alla Poli
zia urbana - dopo 3 giorni di 
tregua forzata - promette rin
forzi sulle consolari e il ritorno 
delle ganasce. Chiusi gli uffici 
e le banche. Ieri, dopo il caos 
dell'altro giorno, in centro s'è 
respirato. Persino via Naziona
le e le altre strade del centro -

' che venerdì s'erano trasforma
te in giganteschi Imbuti senza 
uscita - sono tornate aceessl-

. bili. A ridosso della zona tran
sennata per il vertice della Cee, 
il traffico è stato pesinte, ma si 
è camminato. 

L'unico vero ingorgo è stato 
in piazza Venezia, intomo alle 
15. Ma I Dodici, questa volta, 
non hanno colpa. E che. ieri, 
per la famiglia Cava, era un di 

di festa: il figliuolo del ministro 
si sposava. Cosi, per un'oretta, 

'• Intorno al Campidoglio c'è sta-
* lo un gran movimento: qua-
• rama auto di grossa cilindrata, 
, più i mezzi della Ps; piazzati 
sotto il.Municipio in ordine 
partenopeo: quarta fifa. Il traf-

. fico è rimasto bloccato per ol-
- tre un'ora. Verso le 16. finita la 
' cerimònia, Il corteo domestico 
i s'è messo In movimento e gli 
.automobilisti' hanno potuto 

riaccendere il motore.'In sera
ta è arrivata un'interrogazione 
dei Verdi: «Signor sindaco, mi
ca era tra gli Invitati...?». 

In centro, è stato forse il mo
mento più brutto della giorna
ta. Per il resto, «quasi» un saba
to nomale. «Traffico intenso, 
ma scorrevole», recitavano in 

; serata I bollettini di vigili e poli
zia, confermando che le cose 
- rispetto a venerdì - erano an
date meglio. 

Fuori del centro, l'unico in

gòrgo conslstentes'è verificato 
all'imbocco dell'Auretia. nella 
zona di piazza (merlo. Né inci
denti né semafori- guasti: «E 
stato un blocco fisiologico», 
hanno poi spiegato I vigili ur
bani, ÌI -• • •• 

Salvato dalle macchine, il 
centro, in compenso, è stato 
preso d'assalto dai pedoni, in 
cerca di regali. La frenesia del
lo shopping ha portato nelle 
strade dei negòzi migliaia di 
persone. In via del Corso, per 
impedire alla gente di debor
dare dal marciapiede, sorto 
slate sistemate lunghe file di 
transenne. L'ingorgo, questa 
volta, é stato di passanti: per 
ore. una folla costipata di 
clienti, turisti e curiosi ha cam
minato al rallentatore davanti 
alle vetrine. 

Finito il vertice della Cee. 
domani si toma alla normalità. ' 
Dopo dopo questi giorni d'ec
cezione - in cui pare che i vigili 

abbiano chiuso un occhio sul
le infrazioni meno gravi - rico
mincia l'incubo delle ganasce. 
Ieri l'assessore alla Polizia Urv-
bana, Piero Meloni, ha reso 
noto l primi dati deU'«opera-
zione». fn una settimana, le ga
nasce hanno «colpito» quattro-

. cento automobili, con una me
dia di sessanta «vittime» al gior
no (la punta massima - 67 au
to ingabbiate - è stata raggiun
ta venerdì - 7 dicembre). 
Inoltre, colte in sosta vietata, 
altre 3000 automobili sono sta
te trasportate dalle autogrù 
nelle deposlterie comunali. 
Tra qualche giorno, l'Atac for
nirà ai vigili urbani cento nuo
ve «trappole» biocca-ruote. Ha 
commentato ieri Meloni: «Ho 
la preoccupazione di non In
fierire sui trasgressori. Ma an
che gli automobilisti devono 
comprendere che la sosta d'in
tralcio è un illecito grave...». 

Il Lazio in panne 
per il maltempo 
Paesi senza luce 
da 5 giorni 

Nei guai per 11 maltempo. Nel Lazio, migliaia di persone 
vivono senza energia elettrica da cinque giorni. Accade 
nei comuni di Amatrice e di Accumoli e in parecchie fra
zioni del reatino, dove continua a nevicare. Ad Accumo
li. ieri, l'Enel ha istallato un generatore d'emergenza, che 
però illumina solo mezzo paese. Ancora peggio ad Ama
trice: per ora si è riusciti a fornire energia solo al quartiere 
centrale. E un albergo - in località Serva Rotonda - è 
completamente isolato da giorni. 11 sindaco di Amatrice 
s'è rivolto al prefetto, per ottenere l'invio di spazzaneve a 
turbina: in alcune zone, infatti, la neve ha raggiunto sette 
metri d'altezza. 

Impiegato 
statale 
superassenteista 
Denunciato 

Bruno F. mancava dal lavo
ro da sei mesi. Dipendente 
del ministero delle Poste, 
inviava ai superiori un cer
tificato medico dopo Tal
lio, per dimostrare la pre-

- carietà del proprio stato di 
salute. Ma i documenti era

no tutti falsi: Bruno F. li redigeva e timbrava di suo pugna 
E, invece di recarsi nell'ufficio del ministero, prendeva la 
strada di uno studio privato. Laureato in architettura, 
l'impiegato statale in questi mesi s'è occupato della ri
strutturazione di due edifici. Il dipartimento di polizia po
stale lo ha denunciato per truffa ai danni dello Stato. 

Cento presepi 
da ieri 
in piazza 
del Popolo 

Pastori di cioccolato, ca
panne di conchiglie, stelle 
di avorio, di ferro, di ce
ra...È stata inaugurata ieri. 

• nelle sale del Bramante di 
piazza del Popolo, la tradl-

mmmm^mmm^mmm^mmmmm rionale mostra del «Cento 
presepi». Molti dei lavori 

sono stati realizzati all'estero: vengono dall'Egitto, dalla 
Colombia, dal Brasile, dalla Cina, dalla Germania... Le 
tecniche utilizzate sonò infinite, dagli stuzzicadenti, all'I
kebana, all'origliami. Presepi di tutti i tipi: una natività è 
stata ambientata in un salvadanaio, un'altra in un ac
quario, un'altra ancora In un computer, in un vagone fer
roviario... La mostra dei «Cento presepi» resterà aperta fi
no al 13 gennaio. , 

«Cani e canone, 
che brutto spot» 
Protesta dei Verdi 
coiitralaRai 

«Il canone costa meno del 
cane», dice in questi giorni 
uno spot, trasmesso dalla 
Rai per incoraggiare I tele
spettatori a rinnovare il ca
none della Tv. Ma ai Verdi 

^mmm^mmmm^mmmm la trovata è piaciuta poca 
. . «Quello tra cane e il cano

ne è un paragone infelice, istiga l'abbandono degli ani
mali, è un messaggio che ignora le leggi dello Stato...», si 
legge in un comunicato-denuncia duffuso ieri. I Verdi 
chiedono che intervenga l'Istituto per l'autodisciplina 
pubblicitaria. In modo che k> spot sia ritirato o nidifica
to. E, a titolo di risarcimento. Invitano la Rai a mandare 
subitoln onda uno spot. Che inviti ja gente ad adottare 
un cane abbandonato. ',...., r'' . . ". 

In; 
alla Sapienza 
cattedra 
dell'ambiente 

• Sari la prima cattedra di 
Birillo dell'ambiente. La 
facoltà di Giurisprudenza 
sta per approvare il nuovo 
insegnamento. La confer
ma ufficiale dovrebbe arri-

^m^m^mmmmm._^.. vare domani, durante la 
seduta del consiglio di fa

coltà. L'istituzione della cattedra - che era stata proposta 
dagli studenti circa un anno fa- il mese acorso ha ottenu
to l'approvazione della commissione didattica. Se tutto 
andrà bene, le matricole dell'anno accademico '91-92 
potranno già prendere parte al nuovo corso. . .<•. 

Piccole imprese 
Dalla Pisana 
primi soldi 
«per crescere» 

• Il Bic (Business Innovatkm 
Center) - costituito dalla 
Regione nel mese di aprile 
per favorire lo sviluppo di 
piccole e medie imprese -
riceverà un contributo di 

wmm^^^wmmmmm^mmmmm due miliardi per comincia
re a muoversi. Lo ha deciso 

ieri la giunta regionale. La delibera - adottata su propo
sta dell'assessore Troia- prevede il finanziamento delle 
attività del Bic, attraverso l'erogazione dei due miliardi al
la Fllas, la finanziaria regionale di sviluppo, che - dal me
se scorso - è stata convenzionata con il Bic. 

CLAUDIA ARLBTTI 
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Gerito scatti d'epoca 
* • A centotrenta anni di di
stanza dalla proclamazione di 
Roma capitale una grande 
mostra fotografica, allestita a 
Castel Sant'Angelo «Intitolata 
«Roma, una capitale in Euro
pa», recupera, attraverso le 
immagini, la memoria di que
gli anni che hanno segnato la 
crescita della città eli suo In
serimento nella moderna Eu
ropa. 

•Il futuro è sempre'ricco di 

Cassato», ha detto lo storico 
jcio Vltlari, curatore della 

mostra, intervenendo Ieri po
meriggio all'Inaugurazione. E' 
forse per questo che la Presi
denza del Consiglio dei mini
stri, in occasione della chiusu
ra del semestre di presidenza 
italiana della Comunità Elm> 
pea, ha voluto celebrare l'av
venimento ricordando l'im
portante ruolo che Roma da 
sempre ricopre nel contesto 
europeo. 

Le centosessanta fotografie 
esposte, datate tra il 1870 e il 
1911, provengono da colle
zioni ed archivi pubblici e pri
vati, fra i quali gli archivi Ali-
nari, uno dei più antichi epre-
sugkwl, e la collezione Bec

chetti. «Roma oggi è mólto 
cambiata, rispetto, alla citta 
che scopriamo in Queste fo
to», ha sottolineato il sindaco 
Carraio, «Se nel periodo fasci- -
sta si era cercato di costruire 
seguendo una cera logica, 
più o meno condivisibile, nel 
dopoguerra è-mancata dei 
tutto la.fase progettuale. Una' 
delle poche coslruaioni civi
che di questi anni < la nuova 
facciata delia stazkxw Termi
ni, • e confrontandola con 

PAOLA DI LUCA 

quella fine, ottocento, cattura
ta in una delle foto esposte,«I 
coglie subitola differenza». E' 
infatti difficile non rimanere 
affascinati osservando le am
pie piazze e le vie attraversate 
solo da qualche casuale pas
sante, da un tram o da una si
lenziosa carrozzella. Le splen
dide architetture, i palazzi, so
no spesso ancora gli stessi, 
ma sarebbe Impossìbile oggi 
ritrarrli con tanta nettezza, ab
bandonati come sono al de

grado e allo smog. La mostra 
si suddivide in dieci sezioni, 
che sottolineano: aspetti diver
si della Roma di allora. Ampie 
panoramiche di piazza Vene
zia , di piazza Barberini, della 
Via del corso inizio secolo, 
con i vecchi magazzini dei 
Fratelli Bocconi ora trasforma
ti nella Rinascente. Poi l'obiet
tivo si ferma su volti scono
sciuti: una donna di Albano e 
I suoi figli, vestiti con i loro ti
pici costumi, fermi sulla scali

nata di piazza di Spagna, le 
fioraie di.Trinità dei monti, 
con le àmpie gonne e lo scial
le annodato sul petto. L'aspet
to, consueto della città viene 
trasformato da alcuni avveni
menti che puntualmente la 
pellicola registra. Le impalca
ture in legno e la fatica degli 
operai durante l'innalzamen
to dell'obelisco egizio l'undici 
maggio del 1887, per il monu
mento ai caduti di Dogali. L'e
mozione del folto ed elegante 
pubblico, che sta per assistere 
alla partenza del pallone di 
Luigi Godard nel 1890. Non 
mancano poi j volti noti dei 
sovrani italiani e di quelli stra
nieri in visita ufficiale. Al cen
tro della piazza del Quirinale, 
ritratto In alta uniforme sul 
suo cavallo.: c'è l'imperatore 
Guglielmo II di Germania. 
Dalla sua carrozza, circonda
to dalle guardie, Edoardo VII 
visita i Fori Imperiali. L'ultimo 
capitolo della mostra, che ri
marrà aperta fino al 31 gen
naio, è dedicato alle «manife
stazioni» e si chiude con una 
serie di immagini che docu
mentano il grande interesse 
suscitato dall'esposizione et
nografica di piazza d'Armi. 

Al via il restauro dei Fori 

Stanziati dalla Regione 
4 miliardi per il recupero 
delle aree archeoto^che 
• • Quattro miliardi per la ri
valutazione delle aree archeo
logiche e ambientali di Roma. 
La giunta regionale ha deciso 
ieri lo stanziamento di fondi da 
destinare al Comune per il re
cupero di alcune zone di alto 
valore storico e culturale. 
L'amministrazione capitolina -
potrà ora iniziare gli scavi, I re
stauri e la realizzazione di mu
sei e percorsi ambientali nel
l'area dei Fori Imperiali, di lar
go Argentina, sull'Appia Anti
ca. Lo stanziamento di fondi ri
guarda anche alcune zone del 
Lazio. Sei miliardi per la valo
rizzazione dell'Emma meridio
nale, di Temi ed dei Castelli 
Romani. 

Secondo la proposta dell'as
sessore regionale alla cultura 
Teodoro Gitolo, approvata 
dalla giunta, un miliardo e 
mezzo è stato destinato per i 
Fori Imperiali. Il progetto, pre
sentato dal Comune, prevede 
la riqualificazione e ta sistema
zione dell'Intero complesso 

con la creazione di nuovi itine
rari per i turisti, e lo studio per 
la creazione di un museo nei 
Mercati di Traiano. 

Un miliardo e quattrocento
venti milioni per largo Argenti
na. Per l'Appla Antica un mi
liardo e ottanta milioni. Il pro
getto di rivalutazione di que
st'area, riguarda la valorizza-
zione del complesso di Mas
senzio, del Mausoleo di 
Romolo e del casale Torionia, 
oltreché l'istituzione di un nuo
vo polo di musei da costruire 
all'interno del parco dell'Ap
pli Antica; 

La giunta ha poi stanzialo 3 
miliardi per la valorizzazione 
dell'Emina meridionale. Sono 
stati presentati ben 32 progetti 
che riguardano, tra l'altro, idi-
stretti di Viterbo, di Civttoca-
steHana. Montefiascone, Tar
quinia. Vetralla, Civitavecchia, 
Bracciano e Mortupo. Altri tre 
miliardi andranno invece per 
l'area di Tivoli e dei Castelli 
Romani. 

l'Unità 
Domenica 
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